
Allegato B 

Scheda  Fase 2: Disposizioni per il sostegno del sistema produttivo vinicolo di qualità 

e per gli operatori della ristorazione a seguito dell’Emergenza COVID-19 

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DEI VOUCHER AGLI OPERATORI DELLA RISTORAZIONE 

Titolo Assegnazione dei voucher agli operatori della ristorazione 

Finalità  Regione Lombardia - Direzione Generale Agricoltura, 

alimentazione e sistemi verdi e la Direzione Sviluppo 

Economico – in accordo con il Sistema Camerale Lombardo 

promuove una misura a favore degli operatori della 

ristorazione. L’intervento ha le seguenti finalità: 

- sostenere la competitività del settore della ristorazione; 

- promuovere i vini lombardi sul territorio, favorendo così 

anche il turismo enogastronomico della Regione. 

La misura si concretizza nella concessione di massimo due 

voucher per ciascun operatore della ristorazione da utilizzare 

presso i produttori/imbottigliatori selezionati mediante i criteri 

di cui all’Allegato A del presente provvedimento. 

Il voucher non può essere frazionato. 

Unioncamere Lombardia, in collaborazione con Regione 

Lombardia, gestirà la manifestazione di interesse di cui 

all’Allegato A in modo da rendere disponibile l’elenco dei 

produttori/imbottigliatori dei vini con i relativi quantitativi 

acquistabili con i voucher entro il 15 maggio 2020. 

RA PRS XI 

legislatura 

Eco.14.02.51 “Innovazione e sostegno alle imprese 

commerciali e del terziario” 

Beneficiari  Sono beneficiari di contributo le PMI (secondo la definizione 

di cui all’Allegato I del Regolamento UE 651/2014 del 17 

giugno 2014) aventi almeno una sede operativa o un’unità 

locale in Lombardia e operanti nel settore della ristorazione 

(Codice Ateco I.56.10.11, 56.21, 56.30 primario o secondario 

e I 55.10) le quali possono usufruire fino a un massimo di n. 2 

voucher del valore di 250 € ciascuno. 

Al fine di ottemperare alle disposizioni contenute nel regime 

di aiuto SA.59655 (2020/N), approvato con decisione C(2020) 

9121 final del 10.12.2020, quale ultima modifica del regime 

SA. 57021/2020, le imprese non devono essere in difficoltà (ai 

sensi del regolamento generale di esenzione per categoria) 

al 31 dicembre 2019 (possono essere entrate in difficoltà 

successivamente a causa dell'epidemia di COVID-19). 



Tipologia ed entità 

del contributo  

Le risorse regionali sono destinate, sotto forma di voucher a 

fondo perduto del valore di 250 €, a tutti gli operatori della 

ristorazione che ne faranno richiesta nel limite massimo di 

due per operatore.  

Ciascun singolo voucher potrà essere utilizzato presso un 

produttore/imbottigliatore lombardo aderente all’iniziativa e 

inserito nell’elenco approvato da Unioncamere Lombardia, 

per l’acquisto di vino di qualità in bottiglia in un’unica 

soluzione. 

Il voucher può essere utilizzato a copertura della fornitura fino 

al valore massimo del 60% della fornitura medesima. 

Il vino acquistato oggetto di voucher deve essere illustrato ai 

clienti come prodotto di qualità del territorio con le modalità 

ritenute più opportune da ciascun operatore della 

ristorazione beneficiario. 

L’operatore della ristorazione dovrà comunicare il codice 

del voucher al produttore/imbottigliatore che ha aderito alla 

manifestazione d’interesse, da ripotaresulla fattura di 

acquisto insieme alla dicitura “Adesione all’iniziativa di cui 

alla d.G.r. n…. del xx marzo 2021”. 

Regime di aiuto I voucher sono concessi nell’ambito del Regime SA.59655 

(2020/N), approvato con decisione C(2020) 9121 final del 

10.12.2020, quale ultima modifica del regime SA. 57021/2020 

e in particolare nella sezione 3.1. della Comunicazione della 

Commissione Europea approvata con Comunicazione 

(2020) 1863 del 19.3.2020 “Quadro temporaneo per le misure 

di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 

emergenza del COVID-19” e s.m.i., nei limiti e condizioni di 

cui alla medesima comunicazione fatte salve ulteriori 

modifiche e proroghe che potranno essere applicate a 

seguito dell’aggiornamento del regime e dei contenuti D.L. 

19 maggio 2020, n. 34 coordinato con la legge di 

conversione 17 luglio 2020, n. 77; 

 

Ai sensi del suddetto Regime, i voucher:  

- non possono essere concessi alle imprese che erano già 

in difficoltà ai sensi dell'articolo 2, punto 18 del 

regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione alla 

data del 31 dicembre 2019; 

- possono essere cumulati con gli aiuti previsti dai 

regolamenti "de minimis" o dai regolamenti di esenzione 

per categoria a condizione che siano rispettate le 



disposizioni e le norme relative al cumulo previste da tali 

regolamenti 

- possono essere concessi ed erogati ad imprese che sono 

destinatarie di ingiunzioni di recupero pendente per 

effetto di una decisione di recupero adottata dalla 

Commissione europea ai sensi del Reg. UE 1589/2015 in 

quanto hanno ricevuto e successivamente non 

rimborsato o non depositato in un conto bloccato aiuti 

che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una 

decisione di recupero adottata dalla Commissione 

Europea ai sensi del Regolamento UE 1589/2015 attivando 

la compensazione di cui all’art. 53 del D.L. 19 maggio 

2020, n. 34 coordinato con la legge di conversione 17 

luglio 2020, n. 77 e s.m.i;  

- sono concessi entro e non oltre il 30.06.2021 fatte salve 

ulteriori modifiche e proroghe che potranno essere 

applicate a seguito dell’aggiornamento del regime SA. 

SA.59655 e dei contenuti D.L. 19 maggio 2020, n. 34 

coordinato con la legge di conversione 17 luglio 2020, n. 

77; 

Tipologia della 

procedura 

L’assegnazione avverrà con procedura “a sportello”, con 

prenotazione delle risorse secondo l’ordine cronologico di 

invio telematico della richiesta. 

Istruttoria e 

valutazione 

Le domande di richiesta del voucher dovranno pervenire 

esclusivamente in modalità telematica, attraverso la 

piattaforma restart. 

L’operatore della ristorazione di cui alla sezione “Beneficiari” 

contatterà il produttore/imbottigliatore e si accorderanno 

per la fornitura. L’emissione dell’ordine/fattura andrà 

trasmessa a cura del produttore/imbottigliatore a 

Unioncamere Lombardia. 

L’impresa al momento della presentazione della domanda 

indicherà presso quale produttore/imbottigliatore intende 

spendere il voucher. Ogni impresa potrà inserire fino ad un 

massimo di tre preferenze in ordine di priorità. In caso di 

esaurimento delle disponibilità del 

produttore/imbottigliatore indicato in domanda 

l’attribuzione sarà effettuata d’ufficio sulla base delle 

disponibilità residue. 

Alla chiusura della finestra di presentazione delle domande 

(entro 30 giorni) si provvederà ad assegnare i voucher, 

considerando l’ordine cronologico di arrivo e le preferenze 



indicate, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, alle 

imprese che superano l’istruttoria amministrativa-formale. Le 

domande oltre le disponibilità non verranno istruite.  

Il bando riporterà le disponibilità di vino raccolte nella Fase 

1.  

Soggetto Gestore Il soggetto attuatore del bando è Unioncamere Lombardia 

che è tenuta, anche per il tramite delle Camere di 

Commercio lombarde a:  

− agire nel rispetto delle normative europee, nazionali e 

regionali in materia di gestione amministrativa e 

finanziaria delle risorse assegnate da Regione Lombardia; 

− realizzare la misura secondo i criteri di cui alle presenti 

disposizioni, garantendo il rispetto della qualità richiesta e 

del suo valore istituzionale ed economico; 

− garantire, anche attraverso le Camere di Commercio, il 

corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti ai sensi del 

D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e ss.mm.ii. artt. 9 e s.s; 

− predisporre la documentazione per assolvere agli 

obblighi e alle responsabilità di monitoraggio e relazione 

di cui alla sezione 4 della Comunicazione C (2020)1863 e 

ss.mm.e ii.; 

− verificare nel Registro Nazionale Aiuti, ai fini della 

concessione, che gli aiuti non superino la soglia massima 

per impresa, al lordo di oneri e imposte come stabilito nel 

regime SA.59655 (2020/N) fatte salve ulteriori modifiche e 

integrazioni che potranno essere applicate a seguito 

dell’aggiornamento del regime e dei contenuti D.L. 19 

maggio 2020, n. 34 coordinato con la legge di 

conversione 17 luglio 2020, n. 77; 

− assolvere gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 

27 del D.lgs. n. 33/2013. 

Modalità di 

erogazione 

dell’agevolazione 

Il contributo è assegnato ai beneficiari da Unioncamere 

Lombardia anche per il tramite delle Camere di Commercio 

competenti territorialmente, in un’unica soluzione previa 

valutazione della documentazione indicata nel bando 

emesso da Unioncamere Lombardia. 
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